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1. Caratteri generali e finalità delle indagini preliminari  
 

Le indagini preliminari sono la prima fase del procedimento penale, 
che inizia con l’acquisizione della notizia di reato e si conclude 
quando il pubblico ministero esercita l’azione penale od ottiene dal 
giudice l’archiviazione. 

Esse consistono nell’attività di ricerca e raccolta degli elementi 
che consentono al pubblico ministero di assumere le sue determi-
nazioni in ordine all’esercizio dell’azione penale (art. 326 c.p.p.) e 
sono svolte dal pubblico ministero e dalla polizia giudiziaria. 

Se gli elementi raccolti consentono di formulare una ragionevole 
previsione di condanna nei confronti della persona cui è attribuito 
il reato, il pubblico ministero formula l’imputazione ed esercita 
l’azione penale, cioè domanda al giudice di decidere in merito alla 
responsabilità dell’imputato in ordine al fatto descritto nell’impu-
tazione; se invece i suddetti elementi mancano o non consentono 
di formulare la previsione di cui sopra, il pubblico ministero chiede 
al giudice di disporre l’archiviazione e la restituzione degli atti delle 
indagini preliminari. 

 
 

2. La direzione delle indagini preliminari: il pubblico mi-
nistero 

 
Il potere di direzione delle indagini preliminari spetta al pubblico 
ministero (art. 327 c.p.p.), il quale dispone direttamente della po-
lizia giudiziaria (art. 109 Cost.). 

Tuttavia, la polizia giudiziaria non ha un ruolo meramente ser-
vente o marginale, perché gli artt. 327 e 348 c.p.p. gli riconoscono 
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la possibilità di procedere ad indagini di propria iniziativa anche 
dopo la comunicazione della notizia di reato e l’intervento del pub-
blico ministero. L’unico limite che l’esercizio di tale attività inve-
stigativa parallela incontra è il divieto di interferenza con l’attività 
del pubblico ministero e l’obbligo di tempestiva informazione nei 
confronti di quest’ultimo. 

 
 

3. Il giudice per le indagini preliminari 
 

Nella fase delle indagini è previsto l’intervento del giudice per le 
indagini preliminari, al quale il legislatore demanda una serie di 
funzioni di garanzia e controllo imparziale riguardanti essenzial-
mente i diritti fondamentali, la speditezza del procedimento, l’ob-
bligatorietà dell’azione penale e l’assunzione anticipata della prova. 
La funzione del giudice per le indagini preliminari si caratterizza 
per essere una sorta di “giurisdizione semipiena” perché esercitata 
soltanto in ipotesi tassativamente disciplinate, e solo in quanto ciò 
sia richiesto dal pubblico ministero, dalle parti private e dalla per-
sona offesa dal reato. 

Più precisamente, il giudice per le indagini preliminari inter-
viene:  
1) in funzione di garanzia delle posizioni di libertà dell’indagato o di 

garanzia di sue situazioni a rilevanza costituzionale (es.: convalida 
dell’arresto e del fermo, emissione, sostituzione o revoca dei prov-
vedimenti cautelari, proroga dei termini massimi di custodia cau-
telare, autorizzazione di ispezioni, perquisizioni e sequestri negli 
uffici dei difensori, autorizzazione alle intercettazioni, ecc.);  

2) in funzione di controllo e garanzia sui tempi di svolgimento del-
le indagini e sull’esercizio dell’azione penale (es.: proroga delle 
indagini o loro riapertura, richiesta di archiviazione o di rinvio 
a giudizio, richiesta di giudizio immediato o di decreto penale 
di condanna);  

3) eccezionalmente, per svolgere una funzione che è tipica del giu-
dice del dibattimento. Egli è infatti competente ad assumere, 
con incidente probatorio (art. 392 c.p.), talune prove che non 
sono rinviabili al dibattimento. 
Di regola, le funzioni di giudice per le indagini preliminari sono 

svolte da un magistrato del tribunale competente per il dibattimen-
to. Tuttavia, quando si procede per i delitti di cui all’art. 51, commi 
3-bis, 3-quater e 3-quinquies c.p.p. le funzioni sono esercitate, salve 
specifiche disposizioni di legge, da un magistrato (c.d. G.I.P. di-
strettuale) del tribunale del capoluogo del distretto nel cui ambito 
ha sede il giudice competente (art. 328 c.p.p.). 

La garanzia di 
intervento del 
G.I.P.
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4. L’obbligo del segreto ed il divieto di pubblicazione degli 
atti 
 

Durante le indagini preliminari si contrappongono due esigenze: 
da un lato, garantire l’acquisizione e la genuinità delle prove; dal-
l’altra, garantire l’esercizio del diritto di difesa. La prima esigenza 
comporta l’obbligo di coprire con il segreto gli atti delle indagini 
preliminari; la seconda, viceversa, implica che gli atti possano essere 
conosciuti dall’indagato (in base all’art. 111, comma 3, Cost.) e 
dalle altre parti private. 

In base all’art. 329, comma 1, c.p.p. gli atti di indagine com-
piuti dal pubblico ministero e dalla polizia giudiziaria, le richieste 
del pubblico ministero di autorizzazione al compimento di atti di 
indagine e gli atti del giudice che provvedono su tali richieste sono 
coperti dal segreto finché l’imputato (e quindi anche l’indagato: v. 
art. 61 c.p.p.,) non possa averne conoscenza e, in ogni caso, non 
oltre la chiusura delle indagini preliminari. 

Così, ad esempio, gli atti di perquisizione e sequestro sono co-
perti dal segreto fino al momento del loro deposito (art. 366 c.p.p.), 
mentre i verbali di sommarie informazioni rese alla polizia giudi-
ziaria da persone informate dei fatti sono coperte dal segreto fino 
al momento in cui il pubblico ministero esercita l’azione penale o 
richiede l’archiviazione depositando il fascicolo delle indagini. 

Il vincolo del segreto riguarda tutti i soggetti che siano a co-
noscenza dell’atto segreto e quindi non solo la polizia giudiziaria, 
il giudice, il pubblico ministero, il cancelliere o l’ausiliario del 
pubblico ministero, ma anche tutti coloro che, per qualsiasi ra-
gione, sono venuti a conoscenza di un atto di indagine o del suo 
contenuto (es.: il possibile testimone, i difensori e lo stesso inda-
gato).  

L’atto coperto da segreto può ovviamente essere rivelato a sog-
getti pubblici autorizzati a conoscerlo (si pensi alla trasmissione di 
atti coperti dal segreto da un organo di polizia giudiziaria all’altro, 
quando ciò è necessario per il compimento di indagini) che, a loro 
volta, sono vincolati dall’obbligo del segreto. 

La regola generale sinora delineata incontra due opposte ecce-
zioni:  
1) il pubblico ministero può disporre la desegretazione di atti (o 

parti di essi) ancora segreti (art. 329, comma 2, c.p.p.) se lo ri-
tiene strettamente necessario per la prosecuzione delle indagini 
(si pensi, ad esempio, alla videoripresa dell’autore di un reato, 
la cui pubblicazione può portare alla sua identificazione); 

2) il pubblico ministero può disporre la segretazione di atti non 
più coperti dal segreto (art. 329, comma 3, c.p.p.). 

Esigenze 
in rilievo 
 
 
 
 
 
La segretezza 
delle indagini  
preliminari 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Eccezioni
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Per quanto riguarda la segretazione, il codice prevede due ipo-
tesi: 

a) quando vi è la necessità di proseguire le indagini nei con-
fronti dell’indagato (in tal caso occorre il suo consenso);  

b) quando vi è la necessità di proseguire le indagini nei con-
fronti di persone diverse dall’indagato (in tal caso non è ri-
chiesto il suo consenso). 

Il pubblico ministero può anche imporre il divieto di pubblicare 
il contenuto di singoli atti o notizie specifiche relative a determinate 
operazioni non coperti dal segreto (che, invece, secondo il principio 
generale stabilito nell’art. 114, comma 7, c.p.p. sarebbero di regola 
pubblicabili). 

La violazione dell’obbligo del segreto investigativo e del divieto 
di pubblicazione è sanzionata penalmente.  

Si noti come il vincolo finalistico – prosecuzione delle indagini 
– si atteggi diversamente a seconda che si tratti di desegretare o se-
gretare un atto di indagine. Solo nel primo caso, infatti, occorre 
un’esigenza più stringente (stretta necessità) e ciò si spiega in ragio-
ne del pregiudizio che la pubblicazione può comportare all’imma-
gine dell’indagato, la cui tutela è assistita dalla presunzione di 
innocenza. 
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Cass. pen., Sez. VI, 16 febbraio 2022, n. 5544. 
 
«In tema di procedimento penale, l’art. 329 c.p.p. stabilisce che vige la segretezza degli 
atti compiuti dai P.M. e dalla polizia giudiziaria fino a quando l’imputato non ne possa 
avere conoscenza. In proposito, deve escludersi il reato di cui all’art. 326 c.p. quando 
l’atto sia stato già portato legalmente a conoscenza dell’indagato, fatta salva l’ipotesi in 
cui il P.M. ritenga necessario, al fine di evitare pregiudizio per la prosecuzione delle in-
dagini, disporre, ai sensi del dell’art. 329, comma 3, c.p.p., la segretezza dell’atto stesso». 
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Quando interviene il giudice per le indagini preliminari? 
 Il giudice per le indagini preliminari interviene: 1) in funzione di garanzia delle posizioni 
di libertà dell’indagato o di garanzia di sue situazioni a rilevanza costituzionale (es.: con-
valida dell’arresto e del fermo, emissione, sostituzione o revoca dei provvedimenti caute-
lari, proroga dei termini massimi di custodia cautelare, autorizzazione di ispezioni, 
perquisizioni e sequestri negli uffici dei difensori, autorizzazione alle intercettazioni, ecc.); 
2) in funzione di controllo e garanzia sui tempi di svolgimento delle indagini e sull’eser-
cizio dell’azione penale (es.: proroga delle indagini o loro riapertura, richiesta di archi-
viazione o di rinvio a giudizio, richiesta di giudizio immediato o di decreto penale di 
condanna); 3) eccezionalmente, per svolgere una funzione che è tipica del giudice del 
dibattimento. Egli è infatti competente ad assumere, con incidente probatorio (art. 392 
c.p.), talune prove che non sono rinviabili al dibattimento. 
 
Qual è la regola sul segreto degli atti di indagine? 
 In base all’art. 329, comma 1, c.p.p. gli atti di indagine compiuti dal pubblico ministero 
e dalla polizia giudiziaria, le richieste del pubblico ministero di autorizzazione al compi-
mento di atti di indagine e gli atti del giudice che provvedono su tali richieste sono coperti 
dal segreto finché l’imputato (e quindi anche l’indagato: v. art. 61 c.p.p.,) non possa aver-
ne conoscenza e, in ogni caso, non oltre la chiusura delle indagini preliminari. Così, ad 
esempio, gli atti di perquisizione e sequestro sono coperti dal segreto fino al momento 
del loro deposito (art. 366 c.p.p.), mentre i verbali di sommarie informazioni rese alla 
polizia giudiziaria da persone informate dei fatti sono coperte dal segreto fino al momento 
in cui il pubblico ministero esercita l’azione penale o richiede l’archiviazione depositando 
il fascicolo delle indagini. 
 
Quali sono le ipotesi di segretazione? 
 Il codice prevede due ipotesi: a) quando vi è la necessità di proseguire le indagini nei 
confronti dell’indagato (in tal caso occorre il suo consenso); b) quando vi è la necessità 
di proseguire le indagini nei confronti di persone diverse dall’indagato (in tal caso non è 
richiesto il suo consenso). 
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